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I LAVORATORI DI TUTTO IL MONDO DI NUOVO IN LUTTO 

E'  morto il compagno Gottwald 
capo del popolo cecoslovacco 
La e del e e del movimento o è avvenuta i alle 11 dopo una fulminea malattia polmo-

e -  popolo cecoslovacco piange l'uomo che lo ha o alla a - L'appello del o e del o 
O O E 

, 14. — 11 compagno 
Clement Gottwald,
del  comunista e della 

a cecoslovacca è 
morto a  questa matti-
na alle 11.  ferale annuncio, 
dato da  alle 14,10 
ha gettato nel lutto tutta la 
Cecoslovacchia. 

 tutto il  paese le bandiere 
sono state improvvisamente 
ammainate a mezz'asta.  tea-
tri, i cinema e tutti i locali 
pubblici sono stali chiusi ed 
e stato decretato il  lutto na-
zionale sino al giorno in cui 

deceduto alle ore 11 precise ». 
Subito dopo la morte del 

compagno Gottwald il  C.C. del 
 comunista ed il  go-

verno cecoslovacco si sono 
riunit i in una assemblea co-

, nel corso della quale 
il  del Consiglio ha 
commemorato la figura del 
grande capo del popolo ceco-
slovacco.  stato anche de-
ciso che l'organizzazione dei 
funerali di Gottwald sia cu-
rata da uno speciale comi-
tato. presieduto da Zapotocky 
e del quale fanno parte nu-
merosi ministri. 

 ministro della  ge-

avranno luogo i solenni fu-
nerali. 

Una profonda emozione 
aveva pervaso il  popolo ce-
coslovacco, fin dal primo an-
nuncio dato ieri dalla radio 
della malattia di Gottwald. 
Questa mattina migliaia di 
persone sono rimaste per lun-
ahe ore nella centralissima 

 Venceslao, in
della  dove ha se-
de il  Comitato edittale del 

"% -4 2 , > : 
- , ~ . >x . J 

neralc Alexis Cepicka ha in-
dirizzato  im ordi-
ne del giorno nel quale dopo 
aver esaltato la figura del 

 Gottwald, invita lo 
 ad unirsi ancora più 

strettamente intorno al Comi-
tato centrale del  e al 
governo e ad aumentare la 
vigilanza, ad aumentare il 
proprio potenziale di combat-
timento, per poter schiacciare 
ogni aggressore i l quale ten 

 comwusta e nelle vi- tasse di v i o l a r e l'integrit à 
cinanze del Castello, residenza 
d e l  della
blica. 

 prime edizioni dei gior-
nali di stamane avevano dato 
notizie molto preoccupanti 
sulla salute del compagno 
Gottwald, contenute nel bol-
lettino medico diramato alle 4 
del mattino che dava notiri a 
dell'emorragia prodottasi nel-
la cavità toracica. 

Nella tarda mattinata, lo 
radi o trasmetteva un secondo 
bollettino medico, diramato 
nllc 9, il  quale annunciava 
che, dopo una notte inquieta 
fi  Gottwald si era 
assopito verso le 6 del mat-
tino.  un breve e calmo 
*onno. le sue condizioni era-
no però ad «n tratto peggio-
rate e, alle 8,15, si era veri-
ficata una disfunzione dei 
sistema centrale nervoso, con 
perdita della conoscenza.
conseguenza di ciò. le condi-
zioni del malato, già prece. 
stentemenfe serie, si erano 
ulteriormente aggravate.
circolazione del sangue e la 
respirazione a recano potuto 
essere mantenute solo grazie 
a continui e intensi tratta-
menti medici. 

 ult im e speranze che la 
vit a del  Gottwald 
potesse essere salvata cade-
vano quando, alle 14.10. la 
radio trasmetteva l'ultim o 
oollettino medico, seguito su-
bito dal messaggio risolto al 
popolo dal Comitato Centrale 
lei  dal Gocerno e dal 

 nazionale. 
 il  testo dell'ultimo 

bollettin o medico: « 71 com-
pagno Clement Gottirald. 
dalle 9 di questa mattina, non 
ha ripreso conoscenza. Nono-
stante fossero mantenute ar-
tificialmente la respirazione e 
la circolazione. o stato di 

'collasso si è andato accen-
tuando. Sono aumentati la 
cianosi ed il  pallore, con re. 
ìpirazione ostacolata m polso 
impercettibile. Non è stato 
possibile misurare la pres-
sione sanpuipna. Sono apparsi 
nuornmente i sintomi di d i -
sturbo del sistema nervoso 
centrale. 

J  compaono Gottural d i 

d e l l o Stato sociulista ceco-
slovacco. 

O Z 

'  appello 
del Partito 

, 14. — l compa-
gno Clemenl Gottwald, Pre-
sidente della a ce-
coslovacca, hi è spento sta-
mane alle 11. Ne hanno dato 
l'annuncio, in un messaggio 
al popolo cecoslovacco, il 
Comitato Centrale del Par-
tit o Comunista, il Governo 
e il Comitato Centrale d'A -
zione del Front e Nazionale. 

Ecco il te.->to del luttuoso 
annuncio: 

« A tutt o il popolo lavora-
tor e della Cecoslovacchia: 

Compagni e compagne, 
cari amici, 

il Comitato Centrale del 
Partit o comunista cecoslovac-
co ed il governo della -

blica cecoslovacca comunica-
no, col più profondo dolore, 
al Partit o ed a tutt o il popo-
lo cecoslovacco, che il 14 
marzo, alle ore 11 del mat-
tino , si è spento, dopo una 
breve e grave malattia, il 
Presidente della a 
cecoslovacca, Presidente del 
Partit o comunista cecoslovac-
co, compagno Clement Gott-
wald. 

Per  salvare la vit a del 
compagno Clement Gottwald 
è stato fatt o tutt o quanto è 
nel potere degli uomini . Un 
grande, veramente fratern o 
aiuto è stato dato al popolo 
cecoslovacco, in questa circo* 
stanza, dal governo dell 'U -
nione Sovietica. A l capezza-
le» dell 'ammalato hanno ve-
gliato i miglior i medici sovie-
tic i e cecoslovacchi. l com-
pagno Gottwald stesso ha 

è rimasto, fin quasi nelle ul -
tim e ore, in piena coscienza, 
Purtropp o non si è riuscit i a 
salvare la vit a a noi più cara. 

Sono ore gravi, assai gravi, 
per il popolo cecoslovacco; a 
breve distanza dalla morte 
del grande Stalin, lo colpisce 
una nuova immane sventura. 
E' ^comparso l'amato Capo 
del nostro popolo lavoratore, 
il nostro miglior e e più fede-
le discepolo di n e Sta-
lin , il vero padre della no-
Etra libera Patri a democrati-
ca e popolare. 

E' scomparso il compagno 
Gottwald , Colui che ci ha 
ficato e temprato il nostro 
Partit o comunista, un Partit o 
nuovo, un Partit o di tip o le-
ninista staliniano. 

E' scomparso il compagno 
Gottwald , Colui che ha inse-
gnato. fin o in fondo, al no-

lottat o coraggiosamente; egl i is t ro popolo, come battere i 

capitalisti , gli sfruttatori , i 
nemici del popolo; Colui che, 
in questa lotta, ha unit o in-
dissolubilmente i lavorator i 
cechi e slovacchi. 

E' scomparso il compagno 
Gottwald , Colui che, per  l'e-
ternità , ha unit o i nostri po-
poli ai popoli dell'Unione So-
vietica in una indissolubile 
unione di amicizia e di fra -
tellanza cecoslovacco-sovie-
tica. 

E' scomparso il compagno 
Gottwald . Colui che, salda-
mente e inflessibilmente, ha 
dirett o le grandi battaglie del 
nostro popolo contro l'occu-
pante fascista, per  la libera-
zione nazionale. 

E' scomparso il compagno 
Gottwald . Colui che nella no-
stra Patria, liberata dall'eroi -
co Esercito sovietico, ci ha 

(Continua in 8. pag. 8. col.) 

TL O SULLA LEGGE A : 

Fort i discorsi al Sonato 
di i Causi e Terracini 

// senatore liberale Bergamini difende il  sistema propoi- *
zionaìe —  le dimissioni del senatore Alberti ; 

a seduta di ieri mattin a 
al Senato si è aperta con lo 
annuncio da part e del Pre-
sidente Paratore che il se-
natore d.c. Antoni o Alber -
ti ha presentato le dimissio-
ni da Vice Presidente del Se-
nato in seguito ad una grave 
infermità . Tutt i i gruppi han-
no chiesto che le dimissioni 
venissero respinte.
rende omaggio alla lealtà di 
Alberti , avversario politico, 
ma Vice Presidente sereno, 
obiettivo e imparzial e e chie-
de che non si accettino le 
dimissioni. Si associano -

.  per  i 
d.c. e il compagno -

. 
' a richiesta del Sen. Al -
berti . messa ai voti , viene 
perciò rigettata all'unanimità . 

Le tesi di Bo 
Si apre quindi la discus-

sione sulla legge elettorale 
l prim o oratore è il d. e. BO, 

i l quale afferma che la pro-
porzionale è il miglior e del 
sistemi elettorali , ma non è 
applicabile in questo momen-
to in . Secondo la sua 
tesi la situazione italiana è 
profondamente diversa da 
quella inglese nella quale A t -
tlee può cedere il potere a 
Churchill , da noi invece, egli 
dice, e Gasperi non può la-

sciare il potere a Togliatti . 
O (p.s.i.): Cosà si crea 

i l regime. 
BO: Questa mancanza di 

una alternativ a costituziona-
le rende indispensabile la 
legge. l resto essa servirà 
anche a difendere la -
blica contro i l desiderio di 
restaurazione dei monarchici. 

CONT  (repubblicano): Pe-
rò i che fa parte del 
Governo ha sostenuto il con-
trari o e e Gasperi ha sug 
gerito ai monarchici come ar 
rivar e alla revisione della 
Costituzione. 

BO: Comunque le destre 
non ci fanno paura perchè 
sono più deboli. l pericolo 
è il comunismo. Se il comu-
nismo vincesse... 

: scomparireb-
bero i cavernicoli! 

BO:... si stenderebbe una 
cortin a di ferr o spinato at-
torn o al nostro Paese. Quello 
che conta è il durar e della 
democrazia. 

CASTAGNO: ... cristiana! 
Piuttosto imbarazzato l'ora -

tor e d.c. conclude con un pa-
tetico appello alla concordia. 

o Costituisce immediatamen-
te alla tribun a un altr o ora-
tor e del suo partito , -
NA. , coi capelli radi 
e troppo neri tirat i sul cra-
nio lucido, egli parla col 
braccio dentro teso con gesto 

A A E A CON O  TUTT E E E 

La solenn e assemble a degl i elett i de l popol o 
chied e i l referendu m sull a legg e truffaldin a 

V on. Targetti eletto presidente dell'assemblea - V introduzione del compagno  e la relazione di 
Gìdlo -  di  -  seduta tolta in segno di lutto dopo la commemorazione di Gottwald 

Quando, verso le ore 15,30 
di ieri l'ori . Turch i ha di -
chiarato aperti i lavori della 
assemblea degli « Elett i del 
Popolo» i l Teatro Vall e era 
gremito in ogni ordin e di pò 
sti. Affollavan o la platea e i 
palchi, deputati e senatori, 
presidenti di Consigli provin -
ciali e sindaci di grandi e 
piccole città, consiglieri re-
gionali. provincial i e comu-
nali , segretari di Camere del 

o e dirigent i di orga-
nizzazioni democratiche di 
massa. Essi erano affluit i ver-
so la sala recando nelle borse 
pacchi di petizioni corredate 
dalle firm e di cittadin i di 
ogni parte a che in 
questo modo hanno espresso 
la loro volontà perchè alla 
votazione per  la elezione del-
la Camera dei deputati venga 
abbinato il referendum sulla 
legge elettorale truffaldina . 

Sul palco, addobbato con 
molta semplicità, tr a due stri -
sce tricolor i campeggiava una 

grande scritt a bianca che 
riassume la parola d'ordin e 
fondamentale dei lavori del-
l'Assemblea: e Per  l'ugua-
glianza del voto, per  il refe-
rendum popolare ». 

a presidenza 
A far  parte della presiden-

za, tr a gli applausi dell'as-
semblea, sono stati chiamati 
gli on. Targetti , a , 
Guadalupi, Giolitt i e , 
membri dimissionari dell'uf -
ficio di presidenza della Ca-
mera dei deputati; i senatori 
Scoccimarro, e (che non è 
presente a causa dei suoi im 
pegni al Senato), Priolo, r 
li n e , membri dell'uffi -
cio di presidenza del Senato; 
gli on. o e Capalozza, 
relator i di minoranza alla Ca 
mera sulla legge elettorale; i 
senatori Cernit i e , re-
lator i di minoranza al Se-
nato e inoltr e gli on. , 
Secchia. Giancarlo Pajetta, 

PE A E O

l profondo cordoglio 
dei comunisti i tal ian i 

. O E -

O A : 

l Comitato Centrale del . — a nome 
dei comunisti *e dei lavorator i italian i — 
esprime al Partit o comunista e al popolo 
di Cecoslovacchia il suo profondo cordo-
gli o per  la morte del compaeno Clement 
Gottwald . vostro amato capo, discepolo e 
compagno di lott a del grande Stalin. 

l compagno Gottwald è stato un esem-
pio luminoso di attaccamento alla causa 
della libertà , dell'indipendenza, della pace 
e del socialismo. l suo nome è legato in-
dissolubilmente alra gloriol a battaglia del 

o cecoslovacco contro la barbara op-
pressione nazista e per  il riscatto nazionale. 

a la Cecoslovacchia dall'eroico eser-
cit o sovietico, il compagno Gottwald ha 
guidato il vostro popolo alla vittoria , sulla 
strada del -ocialismo. della libertà , della 
pace e del benessere. 

a sua lotta infaticabil e contro la bor-
ghesia reazionaria cecoslovacca — nemica 
dell'indipendenza e della libert à del suo 
Paese — e contro gli opportunisti che insi-
dia*, ano all'intern o il movimento operaio, 
la sua cono-cenza profonda dell'ideologìa 
marxi<-ta-lenini*ta . hanno fatt o di Clement 
Gottwald non soltanto il capo e la guida 

A i e al suo Partit o guardavano e 
guardano con fiduci a i comunisti e i de-
mocratici italiani , come a una garanzia che 
mai più nella Cecoslovacchia prevarr à un 
regime di sfruttamento e di oppressione. 

A i e al suo Partit o guardavano e 
guardano con affetto i comunisti e i demo-
cratic i italiani , con la certezza che, se-
guendo la' strada da essi indicata, il popolo 
cecoslovacco sarà sempre nn baluardo 
avanzato in dife«a della pace d'Europ a e 
del mondo. 

a i e dal suo Partit o è venuto — per 
tutt i — un esempio di vigilanza rivoluzio -
naria. quando sono stati ridott i all ' impo -
tenza i traditor i che tentavano di pugnalare 
alle spalle l'intier o front e degli uomini 
semplici che amano la pace. 

 comunisti e ì lavorator i italian i sono 
profondamente convinti che ogni successo 
«lei popolo cecoslovacco e un lor o successo, 
che ogni lutt o del popolo cecoslovacco è 
un loro lutto . Per  questo essi ogzi inchinano 
le lor o bandiere di front e alla salma di 
Clement Gottwald. Per  questo onorano la 
sua memoria e additano a tutt i come esem-
pio la sua esistenza, intieramente dedicata 
alla causa della pace e del socialismo. Per 
questo, nel suo nome, prendono solenne 
impegno di condurr e avanti, con energia, 

del popolo cecoslovacco, ma anche nn gran- ' a ' o l t a T la pace, ' a libert à e l'indipen -
de combattente e un dirigent e amatb e am- denza nazionale, assieme al popolo cecoslo-
mirat o del movimento operaio e democra- va«co e a tatt i i popoli amanti della pace, 
tico di tutt o il mondo. 

A i e al Partit o che Egli ha forgiato 
nella lotta, guardavano e guardano con am-
mirazione i comunisti e i democratici ita-
liani , come agli artefici principal i dei suc-
cessi del popolo cecoslovacco nella costru-
zione di una società nuova. 

nel grande front e mondiale che, sotto la 
guida dell'Unione sovietica, saprà dare 
scacco a tutt i ì provocatori e i fautor i di 
guerra. 

O E 

O A O 'gioni dichiarat e della presen 

Terracini , Gullo, Pastore, -
randi , Pertini , Grisolia, Giua, 

, , Smith, -
nati . Nasi, Cerabona, Sinfo-
riani , , Turchi , -
netti , , i l prof . Gu 
stavo , l'on. Taormi 
na, Vice - presidente d e l l a 
Assemblea regionale siciliana 
l'on . Asquer  dell'Assemblea 
regionale sarda, l'on. Scotoni, 
del Consiglio regionale del 
Trentin o - Alt o Adige, l 'avvo-
cato Sotgiu, Presidente del 
Consiglio provincial e di -
ma, l'avv . Vighi , Presidente 
del Consiglio provincial e di 
Bologna. Fabiani, Presidente 
del Consiglio provincial e di 
Firenze, i Falla, Sindaco di 
Taranto. Corassori, Sindaco 
di , Furi o , S in-
daco di , Borgato, 
Sindaco di a e i l Sindaco 
di . 

Presidente effettivo della 
seduta viene nominato Tono 
revole Targetti , che è accolto 
da uno scrosciante applauso 
dell'assemblea. Egli ringrazi a 
a nome suo personale ed en 
che a nome dei suoi colleghi 
già membri dell'uffici o di pre-
sidenza della Camera giacché 
— egli dice — « in questo ap-
plauso io ravviso i l consenso 
per i l nostro gesto di abban 
dono dello uffici o di presi 
denza della Camera in un 
momento in cui l'ulterior e 
permanenza in quell'uffici o 
avrebbe significato avallare 
la catena dì insopportabil i i l -
legalità di cui esso si è as-
sunta la responsabiltà ». Sale 
quindi alla tribun a i l pTofes-
sor  Sotgiu, i l quale porta alla 
assemblea il saluto dei consi-
glier i di maggioranza del 
C o n s i g l i o provinciale, dei 
membri della Giunt a e del 
popolo di a che accoglie 
con particolar e cordialit à i 
delegati all'assemblea degli 
e Eletti del Popolo». 

Subito dopo hanno inizi o i 
lavori . Prim o orator e della 
giornate è l'on . o -
to, che ricorda brevemente 
come l'assemblea sia stata 
preceduta e preparata da lar -
ghe riuaion i di popolo che si 
sono tenute in ogni provinci a 
italian a e come essa si riuni -
sca per  discutere non già dì 
problemi che interessino que-
sta o quella particolar e cate-
goria di cittadini , ma di una 
questione che tocca le ragioni 
ste?se della convivenza de-
mocratica 

a lott a continua 
o aver  tratteggiato le 

fasi della battaglia alla Ca-
mera contro la legge, l o 
on. o afferma con for -
za che la lott a continua al 
Senato, che continua e con-
tinuer à nel Paese fino al fal -
limento degli scopi che i « tu-
tor i della legge si propongono 
di raggiungere. 

. Fausto G u l l o , che 
prende la parola immediata-
mente dopo, esamina le ro-

tazione della legge, r iservan-
dosi di illustrar e i n un se-
condo momento le ragioni ve-
re, che sono rimaste in om-
bra.  democristiani dicono 
che la legge è fatt a per  assi-
curar e un governo stabile. E' 
un fatto, tuttavia , che i l go-
verno scaturito dalla maggio-
ranza del 18 aprile, nonostan-
te la sua evidente stabilità, 
non ha applicato la Costitu-
zione e giunge alla fine della 
legislatura con un bilancio 
fallimentar e di attività . Altr o 
moriv o addotto da Sceiba è 
quello di impedir e l'avvento 
al potere dei partit i di sini-
stra, perchè essi sarebbero 

sombrone, l'avv . Cerceo. 
Pescara e l'on. Giancarlo 
Pajetta. Pajetta ha prim a di 
tutt o sottolineato i l successo 
registrato dalla lott a popolare 
contro la legge truffa . Questa 
lott a ha rott o i l front e avver-
sario ed ha provato, d'altr a 
parte, come la democrazia sia 
viva nel nostro paese, quan-
to larga sia la coscienza co-
stituzionale negli strat: più 
profondi del popolo. 

Guardando al futuro , noi 
possiamo dir e che i successi 
passati ci aprono prospettive 
di vittoria , che, anzi, quel che 
abbiamo fatt o ci deve prepa-
rar e la vittori a elettorale. Noi 

di un comune della Campania, 
Giugliano, amministrat o dal-
le forze popolari. Guidi , as-
sessore anziano della provin -
cia di Terni e Bulgilleri . con-
sigliere comunale di Trapani . 

Sale quindi alla tribun a un 
democratico di sinistra, l 'o -
norevole Antigono . 
Egli ricord a che la legge e-
lettoral e truffaldin a non è 
che uno dei numerosi tenta-
coli con i quali i l governo 
americano cerca di avvin-
ghiare l'Europ a per  metterla 
sul piede della guerra atlan-
tica. E*  chiaro infatti , osser-
va , che senza un Par-
lamento addomesticato non 

accusatore contro le sinistre 
cercando di rendere solenne 
una voce sgradevolmente na-
sale. l suo non è del resto 
nemmeno un discorso, ma una 
feerie di sconclusionate affer-
mazioni che provocano l'ila -
rit à delle sinistre e del pub-
blico delle tribune , mentre 1 
democristiani, evidentemente 
seccati, si trattengono a fa-
tica. a tesi di Giardina , se 
si può parlar e di tesi, è che 
comunisti e socialisti non si 
comportano così bene come 
dicono di dover  fare. Egli 
legge una interminabil e se-
ri e di circolar i e dichiarazio-
ni del partit o comunista in 
cui si mettono in guardia i 
compagni contro l'estremismo 
parolaio e la polemica non 
basata sui fatti . Voi invece, 
egli grida, avete fatt o alla Ca-
mera dei discorsi f iume. a 
io farò un discorso torrent e 
che travolgerà le vostre ar-
gomentazioni!  gene-
rale). 

l discorso continua tutt o 
in questo modo in un clima 
di farsa veramente strano 
nell'ambiente serio e solenne 
del Senato 

a si fa inve-
ce attenta e raccolta non 
appena prende la parola il 
compagno  CAUS  che pro-
nuncia una energica requisi-
tori a contro la d. e. a cui que-
sta legge deve servire, tr a 
l'altro , per  abolir e l 'autono-
mia della Sicilia, rafforzan -
do la collusione già esistente 
con i ceti più. retriv i che vo-
gliono conservare i l lor o do-
mini o . 

Già nel 1947 Togliatti , oc-
cupandosi del separatismo, 
scriveva che « la questione si-
ciliana diventa in certo qual-
modo, la pietr a di paragone 
della democrazia italian a » 

a frattur a determinatasi 
nella part e più sensibile del 
nostro Paese indica infatt i le 
contraddizioni di tutt o i l Pae-
se. Noi, allora, abbiamo ac-
colto le istanze reali che era-
no alla base del movimento 
del popolo italiano, cioè le 
istanze di rinnovamento, di 
distruzione dell'oppressione 
centralizzata del potere go-
vernativo; le istanze di r in -
novamente della struttur a del 
latifondo, una profonda r i -
form a agraria, l'inizi o dell ' in -
dustrializzazione del Paese. 

Queste istanze — ricord a 
i Causi — furon o consa-

crate dalla Consulta regio-
nale siciliana nello Statuto 
del 1945 che fu accettato p iè-
namente dalla . Nel 1947 
Sceiba, quasi alla vigi l i a del-
le elezioni regionali, promise 
solennemente alla Sicil ia un 
Parlamento con facoltà leg i-
slativa in vastissimi campi; 
promise l'abolizione dei Pre-
fett i e 'a costituzione di una 
alta Cort e a garanzia della 
conquistata autonomia. Oggi 
Sceiba è i l nemico giurat o 
dell'autonomia siciliana *e 
scende a Catania per  gridarp : 
«<  prefett i non si muovono 
perchè lo voglio io ». 

a presidenza «ella craade assemblea degli e'ettl del popola 

e asserviti allo straniero >. Eb 
bene mentre Sceiba diceva 
queste cose, e Gasperi, alla 
Conferenza della NATO , pro -
poneva l'unificazion e d e l l e 
polizie per  reprimer e i l m o-
vimento popolare con la for -
za delle ermi straniere. E' 
evidente che sta qui la r a 
gione vera della legge eletto-
rale; con questa legge i l go-
verno rende un servigio a»lo 
straniero, perchè esso sa che 
un Parlamento liber o non 
rinuncerebbe mal a difendere 
gli interessi nazionali. Con-
cludendo, l'on. Gallo ha af-
fermato che lo «capo fonda-
mentale che l'assemblea si 
p r o p o n e di raggiungere è 
quello di far  sentirà al Se-
nato i l peso della volontà po-
polare dirett a ad ottenere che 
l a legge venga sottoposta a 
referendum. 

o quindi preso la pa-
rol a l'on. Taormina, l 'avvo-
cato Servetti, Sindaco di Fos-

andiamo alle elezioni per im 
pedire che scatti la trappola 
democristiana, per  imnedir e 
che la democrazia sia vinta. 
Ecco perchè da questa assem 
blea deve uscire un impegno 
di lotta; l'impegno che ogni 
deputato, ogni « eletto del po-
polo» si colleghi ai suoi elet-
tori , spieghi le ragioni della 
lotta , port i parole di fiducia e 
i l risultat o dei lavori di que-
sta assemblea. Che tutt i sap-
piano quale pericolo rappre-
senta questa legge e quali 
prospettive vengono aperte, 
invece, dalla lott a della Op-
posizione: prospettive di paci-
ficazione nazionale, di pece e 
di lavoro per  rutti . Cosi i 
disonesti non prevarranno, 
cosi essi saranno condannati 
senza a p p e l l o dal popolo 
italiano. 

A l compagno Pajetta fan-
no seguito altr i delegati di 
base: i , sindaco di 

potrebbe essere applicato quel 
trattat o della C.EJX che do-
vrebbe porr e gli eserciti na-
zionali dei Paesi aderenti agli 
ordin i di generali americani 
se non addirittur a tedeschi, 

. Nasi, che ha sostitui-
to Targett i alla presidenza, 
dà quindi la parola al sena-
tor e Spano. e l'assem-
blea si leva i n piedi, in 
un silenzio commosso, Spa-
no commemora i l compagno 
Gottwald , l 'uomo che ha por -
tato alla vittori a la classe 
operaia cecoslovacca, che ha 
aperto al suo Paese la via 
luminosa del socialismo, che 
ha saputo trionfar e delle i n -
sidie e degli intrigh i impe-
rialisti . 

l presidente Nasi invi a i n -
fine al popolo cecoslovacco 
l'espressione del cordoglio 
dell'assemblea e toglie la se-
duta i n segno di lutto . -
semblea torner à a riunirs i 
stamane alle 9. 

Che cosa è successo in 
questo frattempo? o le 
elezioni del 20 april e 1947 vi 
è stato i l prim o maggio d: 
Portella della Ginestra. A l 
collega Jannaccone, Sceiba ha 
mostrato una delle sue cir -
colari sulle armi ritrovate . 
Avrebbe fatt o meglio a pre-
sentare a noi tutt i la sen-
tenza dei giudici di Viterb o 
e dirc i cosa intendeva farà 
di front e a quell'aperta con-
danna delia sua opera, della 
sua azione che coinvolgeva 
forse, una sua responsabilità 
penale diretta . 

Non siamo più soli noi co-
munisti a denunciare questi 
gravi fatt i di front e a  ;i 
Paese; oggi vi è anche la ma-
gistratura . a sentenza della 
Cort e d'Assise di Viterb o 
contro la banda Giulian o la-
menta che non si sia potuto 
colpir e i mandanti e che non 
siano state concesse le in -
chieste parlamentari c h e 
avrebbero potuto aprir e l a 
strada a questa ricerca. 

a sentenza dà la d imo-
strazione chiara della col lu-
sione tr a gli organi della 
pubblica sicurezza, alt i uff i -
ciali dei carabinieri e un a l-
to magistrato (che era i l 
Procurator e Generale della 
Sicil ia) e l e organizzazioni 
del banditismo e della mafia 
in Sicil ia. Essa dichiar a che 
vi è una stretta relazione tr a 
la lettera portat a da Sciort i -
no a Giulian o e la strage di 
Portella della Ginestra. G iu -
liano la lesse ed esclamò: « E* 
venuta la nostra ora di l ibe-
razione. Andremo a sparare, 
i l prim o maggio prossimo. 
contro la gente che andrà atta 
festa di Portel la». Contìnua 
la sentenza: -
to di Giulian o è abbastanza 
significativo e abbastanza s i-
gnificativ e l e parole che egli 
rivolg e al Genovese, che pur e 
essendo un pastore, collegò 
la stessa lettera al partit i p o-
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I DISCORSI DI LI CAUSI E TERRACINI IN DIFESA DELL' UGUAGLIANZ A DI VOTO 

a legge truff a mette al bando 1 lavoratori 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

litic i e cioè alla d.c. e al -
tito o con cui Giu-
liano diceva di e -

[quentemente in contatto». 
Nel suo , il ìnagi-

o a il o a 
a a e -

j i e i i che l'ispet-
e i continuò a te-
e coi banditi e con lo 

stesso Giuliano. E* il giudice 
, è la a 

(che a l'avvenuto in 
o a i e bandi 

! ti che o coi i 
i e e che si 

concluse con la -
zione fatta dal capo della 
banda e al luogotenente di 

e i e buoni figliol i 

11 compagno L  Causi 

è egli si e adope-
! o pe o o il -

e e di
mo. E' la a che 

a tutto ciò che hanno 
fatto i Luca, i e con 

[Giuliano e : i 
o nella stessa casa, man-

o insieme, ci fu uno 
 scambio di , viaggi a 

, ecc. 
Che fece Sceiba? Egli -

e Luca, , -
Jni, , tutti o 
jche la sentenza bolla come 
[gente che ha commesso il 

, gente che deve e 
|ìn a e che, invece di 

e la legge, se l'è 
 messa sotto i piedi. l -

o li ha i , li 
ha difesi, ed a è 

[ non deve e spontanea 
ì la domanda: ma Sceiba fa 
tutto questo è a d'ac-

| o con ? 
i della a 

- esclama Li Causi — voi 
lene siete così delicati quando 
 si a del , non vi 

o questi fatti? Non vi 
a e che , -
e e della Sicilia, 

[accusato nella sentenza di 
n ave  condotto le indagi-

jni che o o al 
giudice di o di e 

la fondo, si? stato nominato 
pe  le sue e Ca-
po dell'Ufficio Legislativo 
della e Siciliana, otte-
nendo così dal o una 

a o e -
? 

D.C. e «Marchic i 
A noi che o la so-

stanza delle cose questi fatti 
[spiegano è volete la 

a assoluta e il 
o stabile, è vo-

llete e al di a della 
[legge, come siete al di i 

a Costituzione. 
Questa a legge elelto-
e non poteva e sen-

a . Già il Consiglio 
e o si è -

l o o a questa legge 
a a e o 

J fi popolo della . n 
[Sicili a l'Assemblea e 
Jsi è posto lo stesso . 
Essa ha studiato la possibili-
tà di e un emendamento 

[ al o Sceiba pe  salva-
e la . Questo 

[emendamento è stato -
to pe  41 voti o 40.

li l o d.c. hanno votato 
|i , i quali hanno 

avuto in cambio da e Ga-
i la a di non e 

la a .  d.c. 
hanno accettato questo -
to che a come sia già 
in atto quello scivolamento a 

a che è nella mente di 
Gedda: il collegamento del 

o e con la de-
a tipicamente , 

con i i autenti-
ci del blocco o e i lati-
fondisti, con la e più -

a dell'anti Sicilia e del-
l'anti Nazione. 

Che la d.c. intenda -
e la Costituzione secondo 

gli i delle c'assi ab-
bienti è stato o del 

o dai vespisti che -
sentano queste classi nel se-
no del o . Essi 
l'hanno o nel o -

a ufficialmente pub-
blicato. Ed a tutto il -
to ha obbedito alle istanze 
della sua e più -

a e la leggo e ne è 
la . Questa è del o 
la linea a su cui ge-
suiti e azione cattolica si sono 

battuti da . a il 
mondo è cambiato. Non si 
può più e . l 

o si illude se e 
che possa e la bomba 
atomica a e il moto di 
tutti i i di tutto il 
mondo che o al -

o e alla vita. Ecco -
chè. mettendovi davanti alle 

e , ' noi 
adempiamo al o e 
di comunisti, di -
tanti della e più avanzata 
del popolo italiano. (La con-
clusione del forte discorso è 
accolta con un generale ap-
plauso delle e che si 
raccolgono attorno all'oratore 
per congratularsi con lui). 

L'ultimo e della mat-
tinata, il compagno socialista 

, polemizza vi -
vacemente col e -
nativo Sanna o -

o come lo stesso 
o abbia potuto dichia-

e e e pubbli-
camente che la legge Sceiba 
non è che una copia peggio-

a di quella fascista. 

a lucida requisitoria 
del compagn o Terracin i 

Sospesa pe  due , la se- tuiva il nuovo concetto della 
duta e con un lucido e a e della dignità del 

o o del compa-1 . i o 
gno , che e 
ad e la sua logica -
sino ai i che l'a-
scoltano senza , eon 
le o , a spezza-
e il o filo del suo di-

. 
La a — egli di-

ce — si è stupita e quasi in-
dignata di e al modo de-
ciso con cui noi conduciamo 
anche al Senato la lotta con-

o la legge . Se-
condo la tesi , 
questa a soltanto hi 

a che e e 
eletta con questa legge, men-

e il Senato e limi -
i a e la volontà 

e dal punto di vista 
o questa tesi è . Nel 

1881-82, infatti, discutendosi 
la legge e pei la Ca-

, il Senato la emendò do-
po lunghissima discussione ed 
i suoi emendamenti o 
accolti a . 

a il fondo della questione 
è che non siamo di e ad 
una legge e : 
come ha o stamane 
l'on. . vi è una i che si 
vuol e con questo 
mezzo. 

Questa è una legge di -
visione della Costituzione, co-
me o i motivi che si 
invocano pe : la 
funzionalità del o e 
la stabilità del . Non 
sono e nuove, poiché se 
ne è discusso a lungo alla Co-
stituente che e con 

. 72 della Costituzione 
alla « funzionalità » del -
lamento, dando il e de-

e alle commissioni e 
con . 94, che a i voti 
di fiducia, alla stabilità del 

. Questi mezzi sono 
i benissimo. Le Com-

missioni hanno infatti esami-
nato sollecitamente tutti i 

i di legge, salvo quelli 
che o e a 
non hanno voluto e 

e a conclusione. Quan-
to alla stabilità è a 

a e pe  un go-
o che, come un leone ca-

dente, si è o nella 
sua tana tentando di -

e cosi il suo dominio, no-
nostante la vecchiaia che ne 
ha o le a e, 
in , anche l'intelligenza. 

Questi motivi invocati d i-
o invece che ci -

viamo di e ad una a 
e a legge costituziona-
le che viene a sotto 
la veste di una legge -
le pe e l'obbligo della 

e con una maggio-
a di due . i fatto è 

una legge che e la Co-
stituzione stessa o la 

a fondamentale che è 
alla sua base e che è contenu-
ta o : <« -
li a è una a -
tica. fondata sul o »». 
Questa a fu votata dalla 
Costituente quando ognuno 

a i decaduto il 
vecchio o fascista e -
fascista e a che la le-
gislazione del o e 
non dovesse più i al 

o assoluto della -
à a a cui si sosti-

così pe  la a volta nel 
o o del o pe

e essi stessi fonte di 
. 

l mezzo che la Costituzio-
ne dava ai i pe -

e questa conquista è la 
, la quale -

mette alle masse di combat-
e unite sul piano nazionale 

e di e così una -
a d e n te 

alle o e . 

. Conquisto storica 
, la -

nale ha potuto e -
dotta in seguito alla adozione 
del o e e in 
seguito alla à di -
nizzazione delle e poli-
che sul piano nazionale. 11 fa-
scismo abolì la e 

o le i 
politiche, ed a la . abo-
lisce la e elimi-
nando e o di fatto 
il o . Lo 
scopo manifesto e confessato 
pe  cui la e vie-
ne abolita e il o a 

a e a vie-
ne falsato, è di e dal-
l'ambito della funzione legi-
slativa le e del , il 
mondo del , su cui pu-
e è fondata la a 

italiana. 
Siamo noi — e -

i — che o 
ì i italiani, le i 
masse di cittadini che com-
piono un o , 
gli i e i contadini: noi li 

o è siamo 
noi a e il o di' 

o di e alla e 
zione dello Stato, è sia-
mo noi che combattiamo con 
essi pe e di 
questo , è siamo 
noi a e il mandato di 

e la o causa. a 
non solo noi o 

o che compiono un la-
o , un o 

manuale: o an-
che le e e di lavo 

, i i che com 
piono un o socialmente 
utile, i tecnici, gli impiegati, 
gli intellettuali. 

A questo punto si e 
— e i a la 
più viva attenzione di tutti i 

i — la domanda che 
taluni continuano a e su 
ciò che e a i 

i e i o i con-
o la a e 
o il . La -

sposta è assai semplice: -
e attuato e 

il a di e con-
tenuto nella Costituzione -
pubblicana. Le e sono 
state e il modo con il 
quale l'umanità ha -
to.  vecchi i -
nevano che vaste e eco-
nomiche e sociali o 
potuto e attuate anche 
sotto il e politico di quel-
le e che le e do-

o ; che cioè -
e del sistema capitalisti-

co o potuto e 
e attuate anche 

o o del siste-
ma. Noi o invece che 
le e si fanno quando 

si a politicamente il 
: le i non 

hanno mai colpito i sistemi 
economici, ma hanno -
sciato i sistemi politici pe

e le condizioni di una 
a dei sistema econo-

mico. 

La legge suprema 
Ebbene noi abbiamo, come 

legge a dello Stato, un 
, un bellissimo -
a di : la Costi-

tuzione. a avessimo la 
, noi o 

queste , pe  la cui -
lizzazione molto tempo, molti. 

, molto o -
e a tutti gli italiani. -

sta e la Costituzione — 
e i i che l'hanno 

a e a o 
a — pe i 

conto di quale ampio -
zonte essa a dinanzi al 

, nel campo dei i 
civili , economici, sociali. -
sti qualche esempio. La fami-
glia: che cosa ha fatto in cin-
que anni il o -
stiano pe  « e con mi-

e economiche e e -
videnze la e della 
famiglia », così come stabili 
sce . 31 della Costituzio 
ne? Che cosa ha fatto pe  fia 

e l'eguaglianza e e 
a dei coniugi? Che co-

sa ha fatto pe e -
a piaga dei figli  illegit-

timi e della e e che 
oggi è ad essi ? Che 
cosa ha fatto i l o pe
l'assistenza , che la 
Costituzione e agli 
indigenti? Che cosa ha fatto 
pe  la scuola, la cui a 
insufficienza è motivo di an-
goscia pe  tutta l'opinione 
pubblica nazionale? Che cosa 
ha fatto, infine, pe -

e i i economici, nei 
cui i la Costituzione 

e una immensa a 
di ? 

e — a -
ni — voi sentite che le e 
del o avanzano e che 
vanno i le condi-
zioni politiche e pe
l'attuazione e del -

a e della 
Costituzione.  questo, pe

e questa avanzata, 
anzi nell'illusione di -

l i compagno i 

la. avete escogitato questa 
legge . 

E qui , chiedendo 
si in qual modo la legge elet 

e intenda e 
questo o obiettivo, 
analizza la a e in 
alcuni dei suoi aspetti essen-
ziali. La legge e — 
egli a — a a -
e una e del popolo del 

suo o di e nel -
lamento nazionale i i 

, e ad e 
quindi che si i un o 
di e tale da e le 

e i alla -
zione a al , uà 
legge e stabilisce a 
priori  quale è la a che de-
ve , n sistema dell 'ap-

o e il o di 
a sono i i 

sui quali la legge poggia pe

gamento, o non è che lo 
adeguamento della legge elet-

e o alla situazione 
politica attuale. E" il mezzo 
di cui le . C. si e pe

e la e di 
voti a ed e 
il o di , cioè 
la a assoluta nel-
la . 

e che la legge e ad 
e la funzionalità del 

o e la stabilità del 
o è solo un e -

testo: e lo a l'acco-
glienza fatta dalla maggio-

a agli emendamenti -
sentati d al l'Opposizione in 
questo senso. Noi — dice Te

i — abbiamo chiesto che 
a e dalle eie 

zioni un o non stabile 
o un o meno effi 
cìente dell'attuale, sì -

o le elezioni; abbiamo 
chiesto che si facesse obbligo 
ai i i di -

e agli i un -
a comune, con l'impe 

gno di ; abbiamo 
chiesto che si desse pubblicità 
agli i di -
mento; l'accoglienza negativa 
fatta dalla a a 
queste e significa che 
la e di da  vita 
a un o stabile è solo 
un , e che non esiste 

e a di un -
a su cui il « o 

stabile » e . 
Ciò che o e maggio-

a chiedono egli , 
in , è solo la  di 
una cambiale in bianco. 

E che la legge si fondi solo 
o e sull'obiettivo 

della a del e è al-
ì o dal o 

che si è opposto o agli 
emendamenti tendenti a mi-

e la legge tecnicamen-
te e in e a e 
in o l'Uffici o e e-

e di e i 
calcoli di matematica subli-
me che sono i pe

e i i i 
e . Questi calcoli 

o e mani-
polati, al di i di ogni 

, dal o de-
gli i (Sceiba interrom-
pe viù volte e si agita). 

a ciò che a appieno 
tutta la à della 
legge è il o di maggio-

. à un solo voto 
di a pe  la coali-
zione a è es-
sa si aggiudichi un o 
di 85 seggi e i pieni . E 
a questo o i 

a alcuni esempii o 
eloquenti. 

e iniqua 
Supponiamo —egli dice — 

che gli i siano solo 
100. Supponiamo di i 
in due : 51 da una 

, 49 . Ebbene 
questa legge e equi-
vale a e ai 49 che essi do-

o e , senza 
possibilità di , quello 
che vogliono i 51! i a 
due i così i — 
nota i o ai d.c. 
— voi non e e 
una cosa simile, è com-

e di e una s i-
tuazione nella quale o 

a i due i e 
inevitabile. a è ben questo 
che voi fate con la nasone 
italiana! Voi che, e do-

e e come da una 
alta a sia stato detto 
ai giudici cattolici che le 
« leggi inique » non debbono 

e applicate, come potete 
e che una legge così 

iniqua possa e accettata 
dai cittadini? 

Non basta. e 85 seggi 
di o — e -
cini — significa e il ve-
to di e milioni di cittadini. 
Con questa legge, voi -
dete la scheda di e milioni 
di i che hanno votalo 
in un o modo e la so3ti -
tuite con a scheda: 
siete come i i a 
cavallo che, con un e 
secco di « e a a », 
mutano lo o di 

e milioni di uomini! Questa 
è la a legge, questo è il 

o di : il 
quale è anzi tanto oiù mo-

o è si applica sul 
piano nazionale, e nelle sin-
gole i a 
in a le e 
e ! Quale accoglien-
za , nelle città 
che hanno dato la ma<gìo-

a che o 
eletti senza voti? Essi saian 
no i come , 
come , come -

i della a e 
. 

Accolto da un e ap-
plauso, i conclude il 
suo o con un bolenne 
ammonimento alla maggio-

a e al . 

Le circolari di Sceiba 
o e o le 

i di Sceiba sui -
nimenti di , e e pe

o o il -
to del e e al-
le voci che o sui col-
pi di a che il o e 
gli i meditano nel 
caso di una sconfitta eletto-

, i a anco-
a che Giolitti , quando esteòe 

i i civil i ed i a 
i i che a ne 
o esclusi, definì questo 

o un atto ui 
giustizia o ad e il 
ricorso e ad i d i-

e dal voto. Oggi il -
no o e a 

: vuole esso , -
vando ì i e 
del voto, i a -

e ad e i pe -
e quella giustizia che 

viene ad essi negata? Qupsta 
è la à a che 
il o si assume. a 

à agli i e ai 
suoi piani la a che essi 
meritano.  sinistre av-
plaudono a lungo le ultime 
parole di Terracini.
senatori si congratulano con 
lui). 

o una e sospensio-
ne e quindi la a il 

compagno socialista -
N  che, con a facondia 

, esamina il con-
tenuto e della legge 

. Egli a che vi fu 
un tempo in cui molte spe-

e o e in e Ga-
i che a un go-
o di unità nazionale. i 

egli ha o l'amico -
o all'amico di casa no-

a e questa unità è stata 
. Nel '45 — egli -

menta — venne in a una 
delegazione di sindacalisti 

. o accolti con en-
tusiasmo. Vi fu un e 
banchetto a cui o 
tutti i i della coalizione, 

CANALETT
(d .c ): E' . 

: A questo ban-
chetto ò anche un 
giovane che ò un ac-
ceso o ineggiando al-
l'amicizia sovietica. o chie-
si: ma chi è questo comuni-
sta? i fu : è o 
Sceiba! a Sceiba -
sce e i vecchi -
coli anticomunisti di -
la, ma si dimentica dei suoi 

i ! 
: e ne ! 

: Se ne a e 
adesso dà i l suo nome a que-
sta legge . o 
lei, , non e 
dovuto ! E non e 
dovuto e a questi 
mezzi illegali pe . Vi 
giustificate i dei di-

i della . a 
al o dove i 199 
voti hanno accolto la legge 
Nasi o la volontà del go-

, voi, che vi siete -
vati in , avete chie-
sto un o pe e la 
volontà della a 
che si a . Così li 

e questi ! 

o attacco 
del liberal e Bergamin i 

C A O 

Per onorare 
la memoria di Stalin 

Un e ma e 
o o del senato-

e e  con-
o la a e ha con-

cluso il dibattito di . Col 
volto o più o e im-
ponente dai capelli candidi, 
scandendo le e una pe
una, i :

a e meditata convinzione 
e io e qualche amico 

vicino a me o o 
questa legge che annulla la 
eguaglianza del voto, questa 

e conquista del -
lismo e che tende a -

e il o , 
mediante il o e gli ap-

. Ogni o 
ha o di e mag 

a coi metodi legali e 
non è onesto e questa 
possibilità ad una e del-

o dividendolo in ca-
, di cui una -

giata vale il doppio . 
Gli i fanno 

e — e -
mini — ai i blocchi. 

a questi avevano almeno 
qualche affinità, e gli 

i sono -
minati dal solo e elet-

. Come si può e 
di e un o effi-
ciente con questi i appa-

? a è 
stata già fatta, del . L i -

i e i so-
no stati al o ed hanno 
dovuto . E le i 
pe  cui il o si è sciolto 

: la legge sulle 
i non è stata fatta e la 
a , nonostante 

la legge , non è stata 
attuata. E ? Qualcuno 

, ma non è o un 
blocco che nasce da simili 

. e anche 
qualche o pensa 
in cuo  suo la stessa cosa. 

L e i che sono state 
e dai i i di 

a non mi hanno 
convinto. Sono stati pochi, ma 
non buoni e la o difesa è 
stata sofìstica, a e non 

. 
i si fa colpa di -

za — a i — 
è ò coi comunisti 

dai quali mi divide l'ideologia 
politica. a se penso che la 
legge è condannevole, ò 
opinione è i comunisti 
dicono o stesso? All o stesso 
modo i e che oggi 
non c'è stato i l bel sole -
mano è lo dicono anche 

. E se i loda -
ducci che io amo, ò di 

zio sita e , dopo la 
a del dibattito aliai»»,»-"."' *  —-« —»..~ ». 

Commissione , e un e o i e Villaggio Ca 
possono i dubbi. n inscena che i i comu-l tellani. 

m 

e malvagio! Non ha il 

e questa scopo. a dei voti ai i ? E quando 
, o , i deputati della o difende i mutilati e 

gli invalidi di a ò che 
ha o anche se le sue -
gioni sono ? o pen-
so con la mia testa e conti-
nuo a o anche se gli i 

o di collusione con le 
. 

Con la coscienza -
la o quindi di e 

o la a e e 
o la fiducia al o 

che, a quanto si dice, -
à a poco la discussione. 

Sono così sulla linea di -
sati e di Jannaccone pe  la 
comune concezione del -
lismo e del o che 

e i i hanno dife-
so da i a o a 
Nitti . o — aggiunge lo 

e — i l o giudizio 
di o o questa leg-
ge a in modo -

o e di Nitti , il quale po-
co a di , mi con-

a la sua volontà di 
e o di essa. 

Difesa del liberalismo 
Con questi , ed an-

che ciò mi divide dai comu-
nisti, ho la assoluta fede nel 
collegio uninominale, e 
non o nella e 
che o a e pe-

. Tuttavia, di e 
all 'attentato che si commette 

a alla à e al -
mento, accetto il male mi-

e e voto pe  la -
zionale, o di e in 
questo modo le più alte -
dizioni del . 

fl l forte discorso è accolto 
con un grande applauso del-
l e . e la -
denza annuncia che oggi non 
sì à seduta e che la d i-
scussione è a a doma-
ni alle e . 

Secondo quanto si diceva 
in a a o , 
domani stesso la a 

e la a della 
discussione e sulla 
legge . Se questo nuovo 
attentato alla à di d i-
scussione e do-
vesse e , tutti 
i i i a e 

o i l o di e-
e la a opinione 

sul o . e 
secondo le stesse voci, il vice 

e del Senato -
ti e a e le 
dimissioni e e sosti-
tuito da Tupìni, sulla cui fa-

La sessione pubblica -
a del C.C., tenuta il o 

9 ed o Valle di a pe
e la e del com* 

pagno Stalin, si è conclusa nello 
stile dei comunisti con l'impegno 
«olenne di e di più e meglio 
pe e il , eie» 
mento decisivo pe  il successo 
della lotta pe la , la pace 
e il socialismo. La a -
dine lanciata dal compagno Lon-
go, vice o e del 

, pe  una leva di 100.000 
nuovi comunisti da e pe

e la a del compa-
gno Stalin, e gli impegni solenni 
di o assunti dai i -
gionali in nome delle 97 fede-

i del , hanno posto 
dinanzi a tutte le sezioni, a tutte 
le cellule, a tutti i o dei 
compiti nuovi e . l nome di 
Stalin è un nome impegnativo 
pe  ogni comunista e gli impegni 

i pe e la sua memo-
a devono e assolutamente 

mantenuti. 
La a pe  la « leva Sta-

lin » dei O è stata solen-
nemente lanciata dal C. C, ma 

e ingenuo e che a 
si possa e i è 
ogni , ogni i 
tante si à a e il i 
sultato à da solo. E* o 
Stalin che ci ha insegnato a sta-
e in a o l'illusione 

che basti e delle e pe
e le questioni. e 

che le e vengano e 
a contatto con la à e adot-
tate alle i ^ condizioni 
locali, e e che insieme alle 

e si i il o 
su come vengono applicate pe
pote tempestivamente -
e nei punti più deboli e . 

c eventuali . , 
il compagno Togliatti ci ha inse-
gnato che, pe  il o o 

o sulla esecuzione non 
può e soltanto e 
sul posto, i conto della si-
tuazione, e e,̂  eventual-
mente, e dei buoni consigli, 
Tutto questo pe  il o -
tito non' basta. e e 
sul posto e e si , 
bisogna e insieme alle -
ganizzazioni e ai compagni, aiu-

i ad e gli ostacoli e 
a e le difficoltà. Questo è 
il e insegnamento del com-
pagno Togliatti, il modo ì 
nate di e e di e 
avanti il . 

e la a -
dine della « leva Stalin » dei 

O e e i gli al-
i impegni di o atti a -

e il , pe e 
con successo la campagna elet 

e e e e le e 
e dei , e 
i che ogni sezione e ogni 

cellula abbia tenuto la a 
assemblea. n questa assemblea 
bisogna i che, dopo 

e o a -
a del compagno Stalin, stano 

>tati discussi e fissati gli impegni 
di o pe  le e setti-
mane. Gli impegni devono esse-
e : quanti nuovi a 

i si devono e e dove, 
quante nuove sezioni si devono 

e e quante nuove cellule si 
devono e e dove, quale atti-
vità a si deve con 

, chi la deve , su 
quali temi e dove, di quanto au-

e la diffusione dell'Unità, 
degli i i e dei , 
quante e quali e d; Stalin ci 
sì e di , di e 

e e , quanto si deve 
e con la e 

pe  la campagna , da 
e di chi e dove, quanti nuovi 

i e dove si devono con-
e pe  la a campa-

gna , e poi quali impe-
gni si assumono i comunisti pe

e le i di 
massa, che cosa e pe  difen-

e i i dei , la 
o i e cosi via. Tutto 

questo non à o sulla 
, ma à e 

sii uomini e i mezzi, e 
un compito pe  ogni o 
e pe  ogni compagno, e 
delle e dai punti i nei 
punti più deboli. E poi , 

, , . 

La coincidenza della campagna 
pe e la a di Stalin 
con una e lotta quale le 

e elezioni politiche non 
à che e un contenuto più 

o al o del o e 

nisti non sono o che si -
o davanti agli ostacoli e al-

le difficoltà, ma quelli che af-
o con o le diffi -

coltà e che sanno e gli 
ostacoli. o anche noi 
di e dei i comunisti e 
questo à il modo e di 

e la a di Stalin e di 
i fedeli alla causa del-

, della pace e del socia-
lismo. 

CELSO

» 
O 

La « Leva Stalin » 
Genova si è impegnata a lan-

e una « leva Stalin » con 
l'intento di e 6.000 nuo-
vi compagni; e già da tutta la 

a si segnala che nu-
e domande di e 

sono state . 
La e di a 

si è impegnata a e en-
o il 6 , o della 

e di Stalin, 600 nuovi 
i e ad e la FGC 

nella sua campagna di -
tamento. 

La e di Catania, 
e all'impegno di e 

500 compagne al o o 
il 30 , ha deciso di dif-

e 10.000 copie dell'appel-
lo lanciato dal Comitato Cen-

e del . e almeno 200 
copie a di Stalin « Sui 

i economici del socia-
lismo . Al nome di 
Stalin è stato intitolato un 

o di studio pe i ed 
attivisti della a di Ca-
tania. 

La e di i si è 
impegnata a e o il 
'53 5.000 nuovi compagni e la 

e di o a -
e 1.000. La e di 

o si è impegnata a -
e la «svolta» indicata dal 

o pe e i l 
o e più . 

A Foligno ) il Co-
mitato di zona si è impegnato 
a e tempestivamente 
tutte le e pe  la diffusio-
ne più a delle e e del 

o di Stalin . 
Ad Aquila è stata a la 

settimana di diffusione -
a delle e di Stalin. 

a tutte le e e fin dai 
più piccoli comuni o 
impegni e decisioni di divul-

e al massimo la a del 
compagno Stalin. 

e i giova-
nili , allo scopo di e 
tempestivamente le e di 

o date dal o 
Nazionale della FGCL hanno 
convocato i comitati i
gli i i per  di-

e la «leva» in e del 
compagno Stalin pe  i l -
tamento dei giovanissimi dai 13 
ai 15 anni. Nella stessa -
ne è stata discussa anche la co-
stituzione dèi i della gio-
ventù comunista in ogni comu-
ne ed il piano della FGC  pe
la campagna . 

La e di o 
Emilia si è posta l'obiettivo di 

e in e di Stalin 
1000 giovani di 13 anni. 

Ottima iniziativa 
per l'elevamento ideologico 

Nella seconda metà di feb-
o gli allievi e gli insegnanti 

della Scuola e  A. -
i » di a insieme ad 

i insegnanti i dal-
le e scuole di o na-
zionali e , hanno con-
cluso una e di i i 

x e Lenin»» in 11 Fede-
i e e Alessan-

. , . , 
, , Venezia, Vi -

cenza, , Avezzano e -
. Gli i che hanno 
o i i o 53 ed i 

compagni i ai i 
stessi 1.354. 

5000 comunisti di
al « Breve corso  » 

5.000 compagni della -
zione di o Emilia hanno 

o ai « i i 
» condotti sotto a dì 

c a m p a g na pe  l'elevamento 
ideologico lanciata dalla fede-

. a le sezioni che si 
sono distinte segnaliamo quelle 
di Cella. . , -

, , S. Pro-

5. Appendice del l 'Unit A 

PAPA' T 
e r o m a n z o 

di ? E C 

— Coatui conosce il lin-
guaggio della a -
cese! — disse la vedova al-

o della a Cou-
. 

— Addio, , — -
e n volgendosi -

so Eugenio e . — Vi 
benedico. —  aggiunse impo-

11 nendo le mani a le o 
, teste. — i , , 
\i voti di un galantuomo -
l vono a qualcosa, devono -

a è o l i a-
 \ scolta. 
„" —A , mia a 

l^amica, — disse la a 
r  alla sua pensionan-

'Vte . — Crede, — aggiunse a 
|voe*  bassa. — che i l f ignee 

f; Vautri n abbia Qualche inten-

zione a alla mia -
sona? 

— Ehm, ehm! 
— Ah*, mia a mamma 

— ò a -
dandosi le mani, quando le 
due donne o sole, — se 
quel buon signo n di-
cesse il ! 

— e una cosa sola 
pe  questo. — e la vec-t 
chia , — e cioè che 
tuo o cada da cavallo. 

— Ali , mamma! 
— o mio. e è peccato 

e il male al o 
nemico, — e la vedova. 
— Eobene, ne ò ammen-
da; benché, pe  esse sincera, 
porterei con gran piacer*  del 

 sulla sua tomba, Cba 

o e in fa-
e di sua , la cui -

dità egli detiene a tuo danno, 
a a di . a cu-
gina possedeva un vistoso pa-

. ma pe a 
non si è mai o del suo 

o nel o nuziale! 
— La felicità e un 

peso o pe  me s« co-
stasse la vita a qualcuno. — 
disse . — E se. i 
ave  l'agiatezza, fosj?e neces-

a la a di mio 
, i

e qui. 
— o mio, come dice quel 

buon signo n che, 
l'hai visto anche tu, è quanto 
mai , — e la 

a ; — mi ha 
fatto e e che non 
è o come gli ! 
che o di o con i 

o di quanto ne abbiaj 
l diavolo. Ebbene, chi può 

e pe  quali vie voglia 
i la ? 

Aiutate da Silvia, le due 
donne  pe -
e Eugenio in a sua, lo 

o sul letto e la cuo-
ca gli sbottonò gli indumenti 

è fosse più . -
ma di , quando la 
sua protettric e ebbe voltato 
le spalle. Vittorin a dapos*  un 
bacio sulla front *  dal giovane 

con tutta la gioia che doveva 
e quel delittuoso -
. i e la sua 
, ò pe  cosi e 

in un unico o le mille 
gioie di quella , ne 
fece un o che contem-

plò lungamente e si -
mentò sentendosi la a 
più felice di . 

 festeggiamenti col e 
dei quali n aveva fat-
to e a Eugenio e a papà 

t il vino , 

o la a di quel 
l'uomo. i , se 

, dimenticò -
e la a -

neau sul conto di -
te; che, se avesse o 
quel nome, e -

aatei  fratin a da «avalla.*  * 

mente o i a a 
di n o, pe i il 
suo o nome, di Giacomo 
Collin, una delle à del 
bagno penale. , l 'ap-
pellativo di e del -
Lachaise decise la a 

u a e il 
o o nel momento 

in cui. fidando nella -
sità di Collin. essa stava cal-
colando se non fosse meglio 

o e o . 
a la donna a uscita, 

accompagnata da i e t. ne
i dal famoso capo della 

polizia dì , nel pas-
saggio Sant'Anna, o 

a di ave  a che e 
con un o e 
di nome , l di-

e della a giudizia-
a la e con molto 

; poi, dopo un colloquio 
in cui tutto fu , la 

a u chiese 
la pozione con l'aiuto della 
quale e dovuto e 
la a del . Al 
gesto di soddisfazione che fe-
ce il o del passag-
gio Sant'Anna, e -
va una fialetta nel cassetto 
della , la a 

u indovinò che in 
quella a a qualcosa 
di più e o 
di un semplice . A for -
za di stillarsi i l cervello essa 

suppose che la polizia -
va. in seguito a qualche -
lazione fatta dai i del 

, di e in tem-
po a mette le man» su i 

. Quando ebbe 
o tali e a 

quel volpone, questi si mise a 
e e voile a i 

sospetti della vecchia zitella. 
— Lei si sbaglia, — le -

spose. — Collin è j a più pe-
a » che mai 

si sia a dalla e dei 
; ecco tutto. E quei de-

linquenti lo sanno -
mente; egli è il o vessillo, 
i l o sostegno, i l o -

e insomma; tut ti gb, 
vogliono bene. Quel e 
non à mai la s a « ap-
pendice » in piazza di . 

é la a -
chonneau non capiva, Gondu-

u le spiegò le due a 
di o di cui ci a -
to: » e «appendi-
ce», sono due e e-

i del l i n g u a io del 
i che, pe  i , 

hanno sentito la necessità di 
e la testa umana 

sotto due aspetti: -
sità» è la testa dell'uomo vi-
vo, i l suo consiglio, il suo 

, e l'oappendì-
ce» è un vocabolo o 
destinato a e quanto 
poco valor*  abbia una testa 

quand o è tagliata . 
— Collin si e gioco di 

noi, — . — Quando 
o di questi uomini 

che o e d'ac-
ciaio o all'inglese, ab-
biamo la a di i 
se, e , osano 

e la sìa pu  minima -
sistenza. Contiamo quindi su 
qualche via di fatto pe  sop-

e Collin domattina, co-
si sì evita i l , le spe-
se di , i l vitto, e 
si a la società. Le 

, gli assegni ai te-
stimoni, le indennità o 
spettanti, l'esecuzione della 
sentenza, lutto ciò che deve 
legalmente i di questi 

i e più dei 
mill e scudi che o a lei, 
e e si fa economia di 
tempo. o un bel col-
po di baionetta nella pancia 
di e noi -
mo un centinaio di delitti ed 

o la e di 
cinquanta cattivi soggetti che 
se ne o queti queti 
nei i della -
le. Ecco della polizia ben fat-
ta. Secondo i i

e in questo modo signifi-
ca e i delitti. 

— Significa anche e 
il o paese, — ò 

. 
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